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IL MBROATO MONETARIO 
« In vlalvet lecita |dec l l s e o n t l 

Le condizioni dei'Rieroata,i])t>i<etaHa 
SODO diventati^ piuttoato difSoiil. Oi& 
da qualche tempo al prevedeva una 
certa riairettoisEa di iciluli a lo queàtl 
ullirni tempi essa «I ò futta maggiore 
di quanto ai sarebba preveduto. 

Con tutto ciò noli bisogna esagorare. 
Piuo ad ora si ha una qualche riBtmt-
tezza, « fora» ne ne teme Dna maggiore, 
ma orlai vera e proprie non' é'è aacors 
e boo eonviene affrettarla cori allarmi 
e iuquietudìul. eiagerate e iofoodat». 

CI ti aaiioura da buooa (uDta.oits'au 
due pluitib molto importanti, Geuova e 
Milano hon vi ha una riiétrotteija di' 
sconti maggioro di quél̂ ia cbe'còrri-
risponde al recente ripcaro^del,. danaro 
ìp Barcpa, e all« mag^pore ricerca'di 
fuodi che uaniilmente'di Tbrifloa m a o 
la &ae d'unno. L.i eianjpa di qtla'le due, 
cittì fino ad, orik nou d& alcun aegiio 
d'inquetudiu'. 

La buona carta-della nottrt piaaz» 
trova tuttora facile collocamento qui 
od altrove. Fico a qtiéiti uUlmi' tempi 
abbiamo avnto uno aoooto libero isfe'. 
riore al saggio ulflciale delle Banche 
d'emistiDoe. In Crovinoia non v'ha ri-
atrettezisa alcuna di danaro, tranne 
quella nlaggiore attiylljl degli affari' 
prodotta dalla vendemmia, 

V ha una placca in Ituiia dove ai 
prevedo o «i teme una vera orisi ed è 
la piazKK di Kotna. La epeoulazlpna di 
boiaa e quella delle coitruzIóÀi di caa'e' 
vi ba talvolta raggittotodei limiti afre-
nati. Gli ìinppgni della pia»* aouo in­
genti rs i parla di qualche seotlnaìi) di 
milioni ; ì mezzi ' dieponibiii sono aaiai 
m'Dor'. Vi è quindi timô re di nuò equi­
librio 0 dì una crisi- In coudizioni non 
molto diverse & la piazza di Napoli, 
dove presero pure molto «viluppo le 
costruzioni edilizie. Ma gli impégni della 
piazza di Napoli sono mollo minori. 

i<! naturale che le condizioni di Roma 
e di Napoli»! r.flettano sulle altre piazze 
ohe oon esse hanno maggiori relazioni 
di affari e di interessi. Questo b'- ap-' 
punto lo stato della p azza di Torino, i 
oui islitnti di crndito sono largamente 
impegnati colle case e banche che più 
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sovvengono in Roma e.io Napoli l'in­
dustria «dilisla. SI paò quindi dire che 
quella città non al riieote ohe di 
riflesso delle ooiidiiilool menò tavorevoli 
delle altre piazze, G& dimostra quale 
aia la bontà « la solidità dulia detta 
piazza^ ohe mantiene alto il 8U0 oredito, 
come lo prova il favore che continua 
A goderei la carta acoetista colà. 

A Roma si è gisneràlmeute da più 
anni in un sistema d'affari ohe nessun 
uomo perito di oose bancarie' può ap­
provare. 

Alcaoi grandi istituti e operatori, 
vendevano terreni e facevano aovven-
zioni a costruttori « Impresari con un 
aiatema di credito vitiooo. L'istituto 
'orfditore prendeva ipoteca ani Vorrtno. 
oedùtD.tì tulle 'case che.at oostrnivaco'; 
ma' oltre oiò ti faceva riconoscerò il 

iproprio credito su una serie, di cam­
biali a tre mesi, ohe il costruttoro ri-

'lisciava Hllà banca ad un saggiò di 
•conto tia i| 7 » 1*8 por oenÉò, 

Per. tal modo si & creata e posta in 
giro una quantità forte di cambiali Ut. 
tizia ciimé quello che non rappresen­
tano punto un giro di affari, che ai 
compia nel termine di tre mesi, ma 
operazioni immobiliari a lunga scadenza, 

. cessioni di terreni e (Oatruiioui di case 
ohe richiedono anni ad anni. 

É cblai'o'che per tal modo si ò posta 
io «ircóiazio'ne uiia notevole quantità 
di cambiali che non posiono .affatto es­
sere pagate a scadenza. Trascortii i tra 
mes'i'la cambiali antiobiv-OH-,.»» i-iun-
vate: ad t x n anzi se ne aggiungevano 
IIBIIO mi'-— - — ' - - . . vUu^.ogiouiVauO 
ì lavori e così si aumentava la quan­
tità delia carta edilizia o immobiliare. 

Per 00 certo tempo la cosa andarono 
assai bene. Le case che operavano a 
Roma Booolavana le cambiali ad uu 
saggio tra il 7 e i'8 per cento, e le 
riscontavano nell'Alta Italia tra il 6 e 
il 6, eppute all'estero ad un tasso dal 
3 al 4 per ,ceuta. A scadenza si faceva 
lo stesso giro mediante la rìnnovaiiooi. 
Una parte di codeste cambiali Httìzie 
pare pur troppo che sia anoh» pene­
trata nel portafoglio degli istituii dì 

' emissione. 
\ Fruchè tutti questi congegiii funzio­

navano, le cose andavano bene; ma il 
giorno iù CUI DUO solo degli organi, di 

" Njn ricdvo più vòstre lettere, Lui­
gia ; nefissno non mi dà novelle di voi, 
ed io non posso più a lungo aspettare 
senza inquietudine. Parto quindi, e que­
sto fcgl'iO non mi precederà se nou di 
alcune ore ; arriverò domattina. Ho vo­
luto Bvvnirtirveàe, perchè temetti per 
voi l'improsiioue d un ritorno improv­
viso. Liuigia qual accoglienza mi farete 
voìf Io tórno abbastanza ricco; ma aa 
sapeste come tremo I Oh I il mio destino 
sta p̂ r decidersi. Domani, Luigia I do-
HIUDÌ I... A malgrado min, questa parola 
mi fa fremer di gioia. É egli por vero 
ohe domani vi vedrò, udrò la vostra 
voce, toccherò la vostre mani, vi chia­
merò mia sposa ?.,. Dio mio 1 deh ! che 
0 ò nou mi sia un sogno,,. A domani, 
a domami 

Antonio , . 

Terribile fu l'effetto che tal lettera 
produsse in Luigia, Olà in tutti le nn-
goscie ohe l'avnvaqo da qualche tempp 
torturata, all' aveva avuto gran cura di 
sottrarsi alla memoria d'Antonio, coma 
troppa difficile a sopportarsi. Più volte, 
il pensiero del prossima ritorna dì lui 
•rale'^tèrla ntìl' animo, ma l'aveva ogni 

valla da sé diluogato eoo ispaveuta. 
Ben ella sentiva esser quella una sven­
tura imminente, inevitabile, a cui nes-
sno mazzo ovviar nun poteva ; ma, si­
cura di camminare incontro 1' abisso, 
eli'aveva preferito di chiuder gli occhi, 
e godere, se fossa possibile) de' ben^Ozii 
della spensierataggine. Cosi le era quasi 
riuscito di dimenticare che Larry fosse 
al moódo; e quindi l'annunzio ch'egli 
stava per giungere le fece l'effetto come 
d'un colpo Impreveduto. La sua meiite 
smarrissi all' idea di trovarsi a fronte 
dell' uomo ohe aveva tradito, di udirlo 
chiamarla del nome di spass, mentre ella 
era contaminata, perduta 1 Che potrebbe 
ella rispondere ? Èra dunque necessario 
obé la gli conlessasse tutto, che la gli 
raccontasse quella lunga e deplorabile 
storia de' sei mesi oh' eraoo trascorsi ! 
E con qual viso, con qual vooà, con 
quali parole t Oh I e' non era possibile ; 
meglio valeva morire, e bisognava mo­
rir subito, senza indugio, poich' egli tira 
in enir arrivare. Abbandonata da Arturo, 
ella poteva forse vivere ancora, potevi 
ricomparire dinanzi lui senza troppo 
rosiìore; ma dinanzi Anti^nìol Fino a 
quel momento la non aveva avuto î  
combattere se non il dolor suo ; ora 
aveva a combattere eziandio i suoi ri­
morsi a la sua vergogna, Antonia già 
già arrivava ; Antonio che non sapeva 
nulla, ohe non tornava allegro, pien di 
fiducia,' e colle braccia lese I Oh I scia­
gura I sciagura I 

La poveretta rimate uo istahje fuori 
da' een'i per ietupore e panra ; ma parva 
eba a un tratto, tutte le titubazio^i del 
•nò suor» oenauercBl la tenti dentro 

trasmissione si fermava, doveva eucce-
dere;Ua,..t)rrefito generala, Questo è. .ap­
punto quanto al tema' accada presente­
mente. 

Si è già detto, che le b'inche d'emis­
sione si lasolaròoo impigliare in questo 
movimento, estraneo all'indole dei loro 
statuti. Da ciò ne venne ohe.t« banche 
di emiasiona' supèrai'oaa' di molta i li­
miti legaj della cìraaJazioaa, meotre è 
gluocofurza che, in un tempo p ù o 
meno lungo vi rientrino se non vogliano 
scuotere la fiducia nei nostri mercati 
e maPdare a monta, l'abollilone del 
onrso forzoso, È quindi evidedte ohe, 
in un tempo più a meno lungo, le ban­
che '(ii auiissiona dovraano disfarsi del 
ponatugiio edilizio. 

in secondo luogo, che oosa doveva 
accadere se le banche estera, una volta 
giunte a scadsoza le cajbblali loro 
girate non credevano più di rinoovftrle 
e lìii domandavano il pagamento? Il 
costruttore che si è servito, del danaro 
psr comprare terreo): e-' edificare BtW 
come pnò pagare a scadènza, qnando 
forse non sono neppure, aiicbra al tattu 
i fabbricati fatti col ricavo degli im­
prestiti e sconti ì Bppurd anche questa 
i un'eventualità ohe oonvaaiva preve­
dere a tempo. 

Questo i lo stato delie oiise ohe sì 
ò andato svolgendo da parofl'cblo tèmpo 
io Italia e che giova oanoseére bene a 
fine di giudicare esattamente della si­
tuazione e di decidere sul dà-.farai. 

Un mondo iniUmAaniA A nnrìogo 

Parigi i È Costato a Maxim.Da Caoip 
dodici 0 tredici volumi, e quali' opera 
coa!̂  cijiaplpta. è inveoobiata. Parigi i 
uu mondo per la Btiitl8ti<!a,.éd uu mon­
do ab^a.9,tanz!t.,int0rees!kuia ,a..purioso, 

Etiao.qui l'annuario..de.i, 1985, usciio 
adesso: è la statistoa muoicipala di 
Parigi'in quell'anno, Gà vacshla, per­
chè kiaino alla flnè del 1887 ; quelle 
cifre che al riferiscono a due anni fa, 
non sono più quelle d'oggi ; ma la sta­
tistica di Parigi non si tesse in un 
giorno; à (|u:ioto pare, bastano appena 
due anni di ̂  lavora indefalso a racco, 
gliere e l ordinare 1' immenso mate­
riale. 

Gom'aoiamo 
l'arda. 

dalle vi«, dai bauli-

di sé una specie di sforzo e dì spezza­
mento, come ae la gran susta della vita 
si fosse rotta, tutte lo sue agitazioni 
sedarops', e la sì composa a una terri­
bile calma ; eli' avua asso di morire 1 

Tosta col combattimento ebbe fine 
l'affanno, e h nou soiiiì più il peso 
del proprio corpo, come se la sua vo­
lontà r avesse già elegata da esso, Uua 
specie di coufortevola pace inondò l'a­
nima.sua, la ,qual6 tiatrò in quello sta­
dio di lucidità e dì poteBii|i serene, che 
cantraddistingàono sempre 1 momenti 
supremi. 

Ogni cosa necessaria al suo scopo fu 
da lei prestamente preparata ; ma le ri­
manevano ancora alcune ore, ed ella 
volle approilttarne per iscrivere alcune 
lettere. 

" Al sig. Bandii, midieo. 

"La lettera qui occhlusa, indirizzata-
ad Antonio Larry, vostra amico, vi farà 
comprenderà l'importaoza del ssrvìgia 
che vi domanda. Ricaverete questa a 
oti' ore della mattina^ Antonio airiverà 
colla posta;'andategli iucontra, e trat­
tenetelo dai rec.irsi io casa mia, dove 
avrebbe a. vedere un troppo ferale spet­
tacolo. .'I'ett|(|, par lui gli effetti, : dalla 
prima ìmpr̂ èàsfoùé ; ' tioó vi discostate 
da luì, consolatalo, e fategli conoscere 
ch'io non .̂cra dj9gnf).(|i congiupKfrm.i. 
a là', che iion meritò lì suo bompìaoéd. 
Fato, a' è possibile, oh' ei mi disprezzi ; 
io vi.aarò.^erata di .tutto ciò ohe potrà 
diinlnuire if suo dolqre. 

Nno vi stimolo di "aofaggìo, parche 
mi fido dì jEoi. Vi ho veduta sollecito 
e cottete verso mia madrina ohe non 

Al l.gonaaio 18S4 s'ara Incominciata 
l'esperienza della pavimentazione in le­
gno, e ae ne avevano per mq. 65,800 ; 
al 31 dicembre 1886 il pavimento lo 
legno abbraccia mq. 354,830; un nulla 
in confronto ni mq. 8,66*2,780 di pavi­
mento in selci, io asfalta ad a ffiaca-
dam, 

È comodo il pavimento io legno, ma 
oost:i. 

Immaginate dove si spendono 79 caut, 
l'anno per la manutedzioni! d' un pavi-
meoto in pletia, ociiorrono-fr, 4HÌ per 
il pavimenta In iigno. 

L» poliaia d^Ué strada di Porigi co­
ita' fr. 21,890,000. 

Io quanto alle piante dei tiou{et;a.. i, 
ecco la etatisliòa assicurare che nelle 
vie, piaxza e giardini dì Paritti aperti 
al pubblica si contano 78,860 alberi 
ohe proteggono colla loro ombra 8,334 
panche I 

Uiffiails.è corialalara la quantità di 
acqua che oonsuma l'erigi. 

Si calcola però chà' nell'agnato 1886 
la media giornaliera d'acqua delle sor-
genti, pozzi o rlviero (Ourcq, Dhai», 
V«nns..<Marna e Sann») è stata di 
447,439,000 litri al giórno. 

L'mcssso dei diversi servizi sulle ac­
quo di Parigi si è elevato a 10 milioni 
di franchi per l'intero anno. 

» » 
O.ò che ei mangia a Parigi, h spa­

vento I 
Ecco qui : lift 188S, Parigi ha divo­

rato 149 495,800 chilogrammi dì carne ; 
8§ ^M^.W 'Kgl'- "tìi "vJBtìiu. e „inlK//-flj, 
2D,638,40'a kRr. di pesci; 7,835,612 Itgr. 
Ili Dutriche ; 17,670,789 kg'r, di barro ; 
2D,538,87Q kgr, di uova, ossia numera 
411,337,460 nova ! 

Si aonaumBratto 5,554,465 kgr. di 
formaggi, 834;'69.660 hgr," di frutti e 
legumi. 

E tutto O'ò Siisc; 
Nou si conosce quinta materia im­

monda transiti nelle cloache parigine, 
ma la rote dei cannlì ohe le formi è 
lunga 834,770 metri !, . 

Tutta questa gente ohe ai agita in 
Parigi, cume scrìve coma telegrafa I 
13 000,000 di te\egrsimmi, 48,500,000 
lettera ed 11,000,000 di cartoline, 

I niornali e gli stampiti simmarouo 
a 183,000,0001 

Gli >uffioì póstali hanno psg-iio fr. 
124,192,532 e ne emisero per franchi 

conoscevate ; e nqn ai può che non ado­
periate egualmente verso un amico. So­
pratutto, oignore, non lasciate'Antonio 
solo con sé medeaimo. Per quanto io 
sia indegna dell' afietto di quel nobile 
cuore, so quanto egli mi ami, e ho paura 
della sua disperazione. L' affido quindi 
alla vostra custodia ; pensate che ne 
sarete mallev.idoTe dinanzi a Dio. 

B se la rioonoscenz:) d' uua avi>]itu-
rata, ohe cerca di farsi perdonare la. 
sua vita colla sua morto, può avere 
qualche pregia a' vostri occhi, ricavate 
1 miai ringraziaménti, a siate benedetto 
per tutto quel p à d'affinoo che rì-
sparmiarote ad Aotonii'-

Lui^ia,-

• Ad Aalanìo Larry, 
" Antonio, quando voi arriverete qu', 

non mi troverete più : io non avrei po­
tuto sostenere la vostra vista, ed ho 
riparato all' unico asilo che mi restava. 

Io amava ;ilcr'.upmo che. vo>,,e quel-
I' uomo non mi amava più. Queste poche 
P'irolB VI ohiarltanno di tutto. Vittima 
dei mio cuore, e colpevole verso di voi, 
non mi senti forza bastante da vivere: 
e mentre forte mi duole della pana che 
aio per recarvi, penso con qualche Bod-
disfazione,ohe la sarà l'ultima, e che 
essa ve né scuserà 'forse molta altre! Io 
era uo oatlivo elemento nella vostra 
vita, Antonio I Troppo piccola a petto 
voatrj, vi tenevjt ,o,orva „ alla , mia sta­
tura. La'vostra "genérositjJ'vi'Kveva in­
dotto ad amare la mia' debolézza a fa 
mia fragilità, ma esse avrtbbero Impe­
dito lì vostro, «s^moiino; sar'el sempre 
atatii per voi' lia intoppo,' e mài una 

77,818,816 ; ma chi può dire il movi­
mento delle bauobe J 

La oiroulazione nella vie di Parigi 
eccola «sprcssa in cifre: 85,000000 di 
viandanti 11 trasportarono ì trnmivays, 
()3,000,000 gli omuibu* e 846,014 k-
reno i passeggleri dei bateaua) mottchos, 
E pass'audo di cifra in cifra, troviamo 
che i t»atri hanno incassato franchi 
26,337,600, il Monte di Pietà ha noe-
vota 1,498,743 pegni per fr. 34.484,764 
e ne restituiva solo per 30,000,000. 

(''urono lo' un anno operati' 41,162 
arresti e 4,076 pazzi furono ricoverati 
negl'ospedali I 

Come ei nasce, coma ai muore f 
Nel 1885 furano 61,400 le nascite, 

di cui 31,266 maaohi e 29,&03 feoii-
mind. 

È il mese di marzo ohe dà il mag­
gior numero di'oaseité. 

Le,.molti constatate a Parigi fnrono 
64,116. La febbre tifoidea volle 1-U2 
vittime, la rosolia 1664, la difterite ed 
il crup I l i o . La t'iai da sé sola ne re­
clamò 10,000 I 

I suicidi segnnua una piccola dimi­
nuzione sul 1884: 800 chiesero la 
morto al veleno, all'asfissia, allo acqua 
della Senna ; 274 preferirono impiccar­
si, 133 scelsero le armi d» fuoòo. 

K i matrimoni dunque ? furono 
20,265 le coppie fortunate che imono 
cougiunss nei 1885 a Parigi, e por 
contro furono 1842 i divorzi pronun­
ciati, 
a o l i 2 1 . • • • — •• - - - • : -

! quartieri riochi danno il contingen­
te maggiori>. 

li quartiere dell' Opera ne conta 122 
da sé solol 

Gli operai ioveco vi ricorrono rara­
mente. 

Nel totale ei hanno 785 uomini di 
leggo, medici, artisti, ufficiali, commer­
cianti, contro solo 507 operai. 

Nei due terzi dm casi è dalli maglie 
ed'a suo vantaggio che fu obii'Sto il 
divorzio. 

Nel divorzi per adulterio soltanto le 
donne it dimostraon più colpevoli e Ira-
gli! degli uomini: 196 furono \s pi.'cci-
irici e 116 soli ì peccatori 1 

Vanità del divorziai Tre quarti dei 
divorziati ai diedero premura dì riam­
mogliarsi ancora 1 

sorgente di felicità. U Signore fu sag­
gio e buono. Ei leva dalla eiradi vostra 
la pietruzza che vi avrebbe arrestato ; 
comprendete 1 BUUI disegui, e ringra­
ziatelo. 

Voi sarete libero e in miglior condi­
zione ohe pel passato por correr la vita. 
Non siete più povero, non siete più 
senza mezzi dì riuscita ; stndiate ora 
dunque il passo noi vostro arringo. Un 
pensiero che mi conitorta è che vi ho 
aiutato ad avvunzare, mostrandomi per 
qualche tempo a voi siccome una meta. 
Salò stata una di quelle fate morgane 
che il viaggiatore scorge da lunga, e 
verso te quali a' avvia frettoloso : bea 
è vero ohe quand' ei l'ha accustuta, 
quella svaa'sca ; ma tal ìllusiane so­
stenne le su» forze, accelerò i suoi passi, 
e In grazia sua egli raggiungerà forse 
più presto il termine vero. 

Solamente dopo la vostra partenza 
co'iobbi tutti gli obblighi che bo con 
voi ; ed arrossisco ora di non avervi 
renduta per si lungo ' tempo giustizia. 
Oh 1 se avessi saputo solluvarmi fino 
alla voatr'anima, e leggera iii essai I^a 
io non era abbastanza nobile per amarvi, 
uo, Antonia ; ed nuche iu ciò apparve 
la mano di D o ; oi nun volle che una 
donna volgare godesse d' un tesoro d'a­
more tatto par un angelo ; ai vi destinò 
a qualche altra più degna di possederlo : 
cercateiii, amico, e largite a lai, la fe­
licità oh' io non meritava. Egli é codea^o 
un dovere per voi, polche gli uomioi 
buoni come voi siete, sono un dono del 
cielo, a il mondo ha eopr' essi diritto 
coma suii' aria ed il soie. 

(Continua} 



IL F R I U L I 

In Xta.Ua 
L'BtposizioM p<r il giubHso papale 

V EttpoBÌsiona ti aprire li S gsaaaio. 
Il dono dei Oarmslltatii oousltto in 

un'alto acoaeàtaa d'argento tempestalo 
di lapielascoll e rabini. Dietro alla testa 
di Oesiu, Lei punto oeuCrala della orooe 
è rilevato un medaglione rappreaentiints 
S. Leone Magno; sotto i piedi, ai quat­
tro lati dell'asta maggiore sono rappre­
sentati la Vergloa del Rosario, S. Tom­
maso d'Aqnìno, S. Franoesao d' Assisi, 
« Santa Teiesa. 

La croce divisa in Tarli pezzi a oblosa 
ÌQ UQ aatnccio, è di effetto e dì grande 
valore. Ad essa va unita una scatola 
cinosa d'avotlo contenente l'obolo del­
l' Ordine. 

Nella sala della contessa Matilde aouo 
riposti qnei regali, ohe vengono preaeo-
tatl direttamente al S. Padre. — Non 
CI sono gli oggetti più preciosì, perchè 
quelli tono stati riposti «Itrove. Però 
tra casse aperte e ohimè c'è da impie­
garci un bel tempo ad osservare. SI nota 
racqttseantlera io porcellana che ba in­
viato la regina Carolina di Sassonia, ti 
un oggetto non grande, il quale con­
tiene parò un bellisslm» smalto rappre­
sentante )a Madonna di Foligno. Dietro 
sì legge la dedica latiua scritta dall'An­
gusta donatrice sa pergamena. 

Si nota il dono del Principe Reggente 
di B.i;iera. Esso consiste In nn.grande 
quadro di stoffa eomigUanto ad nn arazzo, 
ina tessuto su tutta seta, Rappresenta 
Il Calvario eoo 24 figure di b,i|ll8aiffla 
effetto. Tutto intorno vi 6 una (ascia 
di velluto rosso riooameute ricamata io 
oro. È giunto anche un dono della Re­
gina Madre di Baviera. 

Si nota anche li calamaio di Sevrea 
che (a parto dei dooi inviati dal PrO' 
eideiite della Kepubblica francese. A dir 
vero ò poca cosa, fi un grosso aggetto 
di porcellana atzurta ; fra le due va-
achette, per iuchiostra e goiverìao, 
ohe sono riunite da una specie di fe­
stone, vi ò un piedestallo con sopra U 
statuetta seduta della Repucbiica fran­
cese. 

I Domenicani hanno regalato una sta­
tua io bronzo di S. Tammaao d'Aquino 
col sao piedistallo. La atutna i circa la 
metà del vero, a di fattura accurata, 
ma un po' pesante. Il dottore Angelico 
sta seduto. ooa...vw.Uhta.iajmi>na.i'>-.oi-'» 

' ~ UatrA[mer:cj, Monslgaur Matera ha 
mandato' un altare (atto di legni raris­
simi, con i candelieri tutti lavorati a 
furia di coltelli ad uso tirolese. Il va­
lore è superiore Bll'appnrenza. Bellissimi 
i due mobili che souo venuti da Ora-
oata. Il primo è una specie di forziere 
sostenuto sopra piccole colouoioe io puro 
stile moresco; il pezzo superiore i an­
tico ; la parte disotto è imitazione re­
cente. L'altro é un secretaire tutto Iri-
coparto di pietre di vario colore pari­
menti di stile arabo. 

Placo assai il piccolo quadro inviato 
dai presidente dell'Accademia frsiflcese 
di pittar» in Roma. È uua Madonna 
cou il bambino dipinta con grandissima 
soavità. Parimenti è molto apprezzata 
noe statua di bronzo inviata dalla Fran­
cia, che rappresenta la Sauta lufanzia. 

Dicono poi che sia di moltissimo pre 

In Fcovinda 
Oemonn^ 2 nwtmbri 

La rovina del mercalo 
Dopo la pioggia torrenziale dei due 

ultimi giorni ci riteneva che oggi il 
tempo si fosse riiuesio al bello, tanto 
più che nella notte decora t avea co­
minciato a rischiarare e la luni. non 
mancava di fare la sui comparsa. 

Quaie invece fu la generale iod'gus-
zloue qnaodo stamane, al vide olie pio­
veva a catinelle. Solo chi cnnosoa l'ec­
cezionale Importanza che ha il on.Uro 
tnorcato annuale del Santi, jiu& calco­
lare il danno ingente che l'iìitero p»eue 
oggi Boffdrse pei; l'assoluta mancanzidi 
foreatieri trattenuti alle loro case dal­
l' incostanza del tempo, 

B certo che non al va errati asse­
rendo, che oggi qui ai poteva catcoUre 
eapra un giro di almeno 300 mila lire, 
percui non pochi sono i piccoli nogo-
zianti e gli esercenti eh» d.lla mnii-
oanzi di questo mercato non suono In 
cbs sparare per m'g'ioraro i loro affari. 
Eppure fra tanto male un'àuert-a di sal­
vezza c'è ancora. Venerdì prossimo ri­
corre il mercato mensile ; te Giove 
Pluvio vorri in tal giorno riservare ad 
altri i suoi favori, del quali noi in que­
sti tre giorni ne abbiamo avuti più ohe 
abbastanza, in allora si può sperî re di 
vedere a Oemona u i bel mercato con 
un giaiidiasimo concorso di gente. 

A posdomani II sapere se tale rugu-
rio si sarà avverato. 

TrlceelniO) 3 novembri. 

V acqmioUo di Zotnpitia, 

La gallarla delle sorgenti ohe avrà 
la lunghezza di p ù d'un cìiiiometro, 
profonditi un metro e mezzo largliszea 
OD metro circa, .è piena d'acqua e lo 
scaricatore che trovasi presso il cnsell.) 
del guardlBoo del Torre non. à cufS-
olente per d.ir efogo a tanta acqua, e 
si dovette quindi aprire le porte d' in­
gresso. 

Io quanto alla qua'.itit& d'acqua, Im­
maginatevi vedere una roggia, e nulla 
avrebbesi a dira se questa nou fosse 
torbida. 

Di quest' acqua a quanto mi venne 
riferito ne venne portato un campione 
al vostro Municipio. 

darà soltanto fino all'ultimo decembre 
1887 in séguito a formali istanze bol­
late, da dirigersi al ministero delle floanza 
dell'impero a Vii-bua. 

Dopo il 31 dicembre 1887 queste 
note richiamate non si accetteranno e 
oou si scambiersnoo più. -

CtmcOrMOii NIJI mese di geoani» 
1888 pregio II miolst'ir» degli èsteri 
avrJi luogo i' esame a concorso per il 
-volontatisto nalU carriera .diplomatici, 
i» quella consolare ed iu quella del 
personale del ministero. Le matoris di 

.-esami sono : diritto oivìle, coatituzionale 
ed. inttirnuzlonale — stotistica — eco­
nomia pulitina— letteratura —̂  storia 
e geografi!. 

CnalruKlóhe ili ediflel aco-
Instlci . li Oonsiglin d'Amministra­
zione della Gatas Am Depositi e prestiti 
n ila sua ultima adnnaozx, lia deliba 
rato il premito di lire .14,000 iii co-, 
mone di Corno iti Rnsazzn per la co­
struzione di uu edificio sccUsticii, 

P e r V Kiipoaixione d( P a ­
rigi» Il CoósIgliM aminioi.-itrniirn del 
rBupnsisionb parigina del 1889 fin'ò la 
data del prinio fsbbialo 1888 come ul­
timo limite per la annsrgoa delle do­
manda d'ammiasione. 

Munita di tutti i conforti della reli­
gione cattolica oggi, all'ora 1 pam., ren-
deva l'anima a Dio Cilu8|»|ilaa lìÉaUC-
card i ved, Cragao l ln ) nell'età di 
anni SS, per morbo riballe ad ogni, me-
dica asHistenza. 

I figli ed i paranti d-ssolatissimi ne 
danno 11 triste annuncio a pregano di 
esstre dispensati dalle visito, 

Gemons, 2 novembre 1887. 

In Città 
II S l u d a c e d i (7dliic. La no 

tizia può sembrare giunga troppo in uicono BOI cno sia ai moltissimo pre- : ••--.-— ...--.—- p.—o- ..«rj-" ••• 
gio una tabacchiera inviata da on prete ' '"^"^°' •"» ' letionlci scusino; non ne 
toscano, sulla quale si vede una minia- »•>'"»"'» <>»IP»- Giorni fa ancora ave-colpa, tiioral tii ancora ave­

vamo preparsto nn'articolstto aoì quale 
si portava a conoscenza del pubblico 
come con Decreto 21 ottobre decorso 
il co. cav, ufi' Luigi De Poppi fu oomi-

r ! nato Sindaco dt'Udìue, ma l'impagi-
ruolo del personale dai Licei e dei J natora dei Gìorn-jlo per uno sbaglio ce 
Ginnasi del Regno culla relazione snlle lo ommite. 

tura attribuita a Salvator Rosa. 

ìi pinonah dei lieti e i Ginr4a5i. 
Iu questi giorni è «tato pubblicato il 

recenti norme per la promozione del 
personale delle scuole dipendenti dal 
Ministero ; procede la relazione il de­
creto 25 settembre 1887. 

Questo ruolo verrà distribuito a tutti 
i proft!.iisori di liceo e ginnasio. 

Dal ruolo medesimo si «pprende che 
in Italia vi sono nei licei 103 presidi, 
499 profissori titolari e 197 reggenti. 

Nei ginnasi si contano 60 direttori 
484 professori titolari e 312 reggenti. 

All'Estero 
Vn (11101)0 canale. 

NtW York, 2. Una commissione degli 
iugegneri audrà alla fine del mese per 
stabilire il tracciato del canale di N -
oaragua. 

I lavori costerebbero 6̂0 mllioui di 
dollari, dovrebbero essere ultimati nello 
spazio di sei anni. 

Per il porlo di Usbona. 
Con grande pompa si sono ioaugurati 

a Lisbona 1 lavori d'Ingrandimento di 
qnel porto, 

Ripariamo oggi alla involontaria di­
menticanza, salutando pur noi nel conte 
Puppi il gentiluomo degnissimo e indi-
catisaimo a coprirò la carica di primo 
magistrato cittiidino. 

P a r l e n c n » Il comm. Gaetano 
I Brussi, già prefetto di Udine, parte per 
' la sua nuova destinazione di Cagliari, 

doinenlca mattina 6 corr, 

Ei' l l l u m t o a z i o n e pubbllcat 
Sappiamo cbs ieri da parte d' una So­
cietà inglese, venne presentata al Mu­
nicipio formale proposta per la illu-
minuzione pubblica e privata dalla Città, 
n luce elettrica. 

I fluml e II t e m p o . Da quanto 
apprendiamo, segnalasi una decrescenza 
di piena nei fiumi e torrenti della Pro­
vincia. 

Da noi però, il tempaccio continua 
pessimo e non accenna pur troppo a 
smetter!'. 

I I u iercato d ' o s g l . In causa 
del tempo piovoso il mercato granario 
è nullo. 

P e r cb l poa«lede> oarta>nio-
u e t a austriaca» Il ministero au­
striaco delie finanze avverte che lo 
scambio di note dello Stuto di 6 fiori­
ni, colla data 7 luglio 1869, si accor-

II l a v o r o m a n u a l e n e l l e 
scuole» Veniamo informati che l'òno-
rsvole segretario dlla pubblica istru 
ziooe ha in progetto di applicare il la­
voro manuale nelle classi obbligatore, 
come continuazione del'metodo frÒbi.<l-
liaiio. < 
; Nelle clasiii supnriiiri il Mioistero fa­

vorirebbe l'iniziativa privata per l'in-
troduzlpne del .lavoro manuale, ma que­
sto ilovrebbre estere dato a giovanetti 
che abbiano suponto l'uodiccsimo anno 
di età, e iu ore dopo la souola. 

T e a t r o It l lnerva, hi rappre­
sentazione di addio data ieri dalla com­
pagnia equestre, dai fratelli Amato, non 
poteva riuscire' più divertente. 

Il pubblico maiiifesiò cou continui ap­
plausi la sua so-ldisfazlooe agli artisti 
tntti che fiiroco meritamente festeg­
giati. 

La compagnia 6 partita alla volta di 
Genova, e dopo un corso di rnppreaen-
tazioui in quella clllà, salperà alla volta 
dell'Amerioa.. : 

Buona fortuna con desiderio di rive­
derla BUÒpra tr̂ .̂uoi. 
~ ~-^*<i!lri«aete*roiogl«be 
StazionadlUdiiiA—.» '--—«"'scóico . 

2-3 novembre 01^ 9 a. ora 3 p. ore V p. ore 9 a. 

Bsr.rid. a 10* 
altom.lia.LO ' 
liv. del mare T43.3 742.7 743.2 742 9 
Umid. reiat. 01 84 75 ei 
Stato d. cielo piovoso piovoso piovoso piovoso 
Acqna cad. 
1 ( dirsiione 
f ( vel.Ulom. 

m,- ».S m. 15.0 m, 1.3 m. 40.0 Acqna cad. 
1 ( dirsiione 
f ( vel.Ulom. .... — .« .« 
Acqna cad. 
1 ( dirsiione 
f ( vel.Ulom. 0 0 0 0 
'rerm,ccntig. 84 9.9 1 8.7 10.4 

1^-p—lrr6.v-' 
Temperatura minima sii' «parto 4.5 
Uinima est ama nel a notte 3-3; 0.( ) 
T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del 

l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4.—p, doi 2 nov, 1887) 

In Europa pressione bassa a nord­
ovest, leggermeute elevata 764 all'estr-
mo sud-ovest, 

lo Italia nelle 34 ore barometro no­
tevolmente disceso in Sardegna, alquanto 
disceso altrove. 

Pioggle sull'Italia snperiore, qualche 
nevicata ai monti, venti del III qua­
drante, torti specialmente sulla costa 
Tirrenica, deboli in Sicili,t, temperatura 
generalmente diminuita. 

Stamane nieJo qua e la sereno a sud, 
coperto piovoso a nord, venti forti me­
ridionali in Sardegna ed al centro, ba­
rometro depresso 751 alto T rreao, 7S3 
estremo nord, 765 Roma, 769 Siracusa 
e Lecce. Maro mosso ed agitato. 

Probabilità ; 
Venti torti meridionali, cielo noTO-

ioso, tempo cattivo specie sul Tirreno. 
{Dall'Osseri-atorio .««(eorico di Udine.) 

I t l i igraBlamento . Il fratello 
Lorenzo ed il nipote Giacomo Dertooi 
riugraziano dal profondo del cuore tntti 
coloro i quali vollero concorrere in 
qualsiasi modo ad onorare i fuoemll 
della testé defunta loro sorella e zia 
Lucia Oerloni iisd. Tomamsoni. 

Ifots scisntifiche 
La consenazione dei eadaireri 

I i a t a n n l x s a x l o n e del tea-
•Uti t tnimall . Quando il prof. Bru­
nétti assunse la cattedra di anatomia 
patologica in Padova, or son 31 anni, si 

trovò com'egli dice: iFra un passato ver. -
menta glor oso, formato dal Morgugai, 
ad un presente animato do un vivo de 
sulorio di rimettersi sulla va scientifica 
ch'I il Morgiigni ottant'anni prima aveva 
tracciata. ' Compreso qnìod-. della es-
netà e d.tflcollà del suo coinpiio, egli 
s>i' pose Bll'oper<i con tutta la lina dell̂  
sua tempra v<'<3eziouule ; il Biuneltl a-
rsva studiato anatomia patologica sotto 
la guida del Rukitansky, a Vienna, ed 
abituato all'eoormH quantità di mate-
rialj anatomica offartu da qaegli ospe­
dali, non poteva non seùllre il biaog'nu 
a '̂oluto di una buona raccolta di pre­
parati patologici, con ,cui supplire alla 
aonreeeia dr'i cidaverl. 

Questa forse tu la primi spiota alle 
suj rloirohi', perchè quando si posa a 
riurdiuare il materiale vecchio,, ed a 
nruarno del nuovo, si trovò il Brunetti 
di ti'unt4 a nnn lievi difficoltà. 

Il quesito pro|osto9i dal Brunetti era 
questo: < trovare un metodo di cnuser-
vazioue dei tessuti animai', mediante il 
quale si possano ottenere le preparazioni 
aaatom.i'palologiche sollecitamente, coin-
p'nturaf: t', sconomicsmente» ed i me 
tali di conservazione conosciuti erano 
bau lontani dal completamente soddi­
sfarlo, presentando mille ìnoonvenìeutl 
uoll'usu, nella preparazione e n> gli ul­
timi risultati. 

Fu allora ohe il Brs etti passò alla 
coDsIdaraziooe di un p>'odotio da liingo 
tempo conosciuto, il quale, per succes­
sione di idea, doveva condurlo alla eco 
porta d'un metodo originale. 

Ê ist̂  ili. commercio un preparato a-
niaiaie, ribelle all'azióne disile ttgnuole,' 
resistente all'umido ed al seccò, ei in 
:cui I m nimi particolari di struttura' 
,vengi,uo conservati : questo prodotto .6 
il CUOIO, lo cui doti Bijua dovute essn. 
ziiilmento all'iziooa presawatrca del 
tannino -, accanto al cuoio iibbianio al­
tre pri'parazioui di tessuti animuH, per'' 
feitbmonie conservate come il oii.oin, per 
immersione iu soluzioni tanniche: ma 
con tuli mezzi, se pure si preserva l'e­
sterno d'un viscere, sarebbe sempre Im­
possibile giuogera alla perfetta conser­
vazione del viscere stesso nblla sua in­
tegrità, por esemplo, d'entrambi gli or-
g-aui inieroi del torace, cuore a pulmooii 
e lo provò 11 Brunetti, che, dopo molte 
e molte prove, si trovò «ver perduto 
tempo, speranze ed etere aenza fine, ri­
manendo priva di nlteriori rignltuti. 

Egli stava allora per abbandonare le 
ano ri-̂ arnliA, (̂ uan'lo fortuna volle che 
egli si aavvanìssa dei meszi già prece-
deiilomanta uHr,,\arati A,^ altri OOr l'i'm-
balsamaziooe, Egli dovette ad nu ui-
presso ragionare cosi ; so il sangue per 
la via dèi vasi porta ad ogni tlngoto 
primitivo elemento ciò che par la vita 
abbisogna, un 1 quido cooservatora, come 
il tannino, iuiettato nei vasi stessi, do­
vrà coudnrre il visóere iniettnti alla 
conservazione Indefinita. Trovato questa 
principio, egli si pose all'operx, e l'esito 
corrispose pieoameuts all') sue speranze 
formando quell'invenzinua che l'illustre 
Liebig non esitò adire, nel 1887, «l» 
plus belle deconverte da tónte l'expo 
aition „. 

Accennate brevemente le origini della 
scoperta, passiamo alle operazioni ese­
guito nella medesima, 

Bjse sono quattro, e precisamente 
comprenduno : 

1, Il dissanguamento, 2, Il dî rasaa-
mento, 3. La tannizzazioue, 4, Il pro­
sciugamento. 

Ogni tessuto, ogni organo, sia in i-
s'ato normale che patologico, ai può 
conservare colla tannizzazione, purché 
il dissettore abbia cura di mantenerne 
la integrità. 

Condizione indispensabile & quella che 
il tessuta sia fornito di arterie e vena 
iniettabili : che se fosse privo di vasi, 
ma questi si trovassero a minima di­
stanza, 'come la parte centrale della 
cornea, si potrebbe tuttavia conservare 
col metodo accennato. 

Due sole cose nou si possono conser­
vare per taonizzaziona: la massi ence-
laiica (oerveiloj ed il cadavere intero, 
in CUI l'iniezione, durante li dissangua­
mento non tarda ad arrestarai, 

T'-'orioameote il dissanguamento ò sem­
plicissimo, co'isistendo in una rapida 
corrente d'acqua freddu immessa nei 
vasi, la quale distaccaudo i cosguli san-
guigni, rende possibile l'ulteriore e per­
fetta circoliizione del liquido tanoizza-
torct 

Per ottenere un buon dissanguamento 
sì lancia la corrente di acqua por modo 
che essa percorra tutto il viscere da 
cousarvare, variando il punto di immis-
aione allo scopo d'impedire l'arrestarsi 
dei coaguli in qualche vaso. 

Una eoas. è eovrtiatta importante, ed 
è il modo di allacciare il vaso iniettato 
al tubo d'iniezione ; il miglior sistema 
a tale riguardo è quello di munire II 
tubetto di iniezione di due ali ; quindi 
introdotta la parto affilata del tubo nel 
vaao da iniettire, si lega il tutto con 
qualche giro di filo di laoa (ò assoluta­
mente necessari'̂  sbindire il Uno e la 
eeta, troppo taglienti), i cui capi si al­

lacciano alle ali del tubo. Per tal modo, 
specialmente sa si è avuta l'avvertenza 
di avvolger» la porzione affilata del tubo 
non filo, sarà impedito lo acorrere del 
caso od evitato uno degli incidenti più 
voiosi In tale operaiioue. 

Quando tutto À disposte) pel dissan­
guamento, si lancia la corrsuts d'acqua 
ffiodoraodo la praislone (che è sempre 
in ragione dulia altezza dal recipienti-) 
s.-ooodo la rea'sleuz'i e le dimeusioot 
del preparato, Trattindoti di viscere 
iioo molto grande, bastino 4 o 6 ore: 
sa 11 viscere ò di un animale il cui 
sangue si presenti prosciolto (come nella 
coorti per.asfissia . iu sjguUo ad ossido 
di carbonio cu) bastano due ore ; sarà 
però botto protrane sempre l'operazlotie 
pur un tempo anche doppio di quello 
indicato, , 

Ilissangnato il viscere, prima di pri­
varlo dei grassi è duopo togliergli tutta 
l'acqua; il che si ottiene ala meccani-
oamuute, con piccole scosse e pressioui, 
sia chimicamente, iuiiittandoio di alcoo', 
sempre «fido d'acqua, A tal punto ti 
proparato ò pronto par li seconda ope­
razione, 

•Poche difSoulià ai presentano allor-
qaanio si tratta di sgrassare do viscere 
od uu pezzo onatomico qualsiasi, sa 
quelle.si tolgano del prezzo rilevante 
deli' etere solforico impiegalo, a del pe­
ricolo di rimduere eterizzati ; si ovvia 
al primo luconvebienie col ricupero o 
gran parte dell'ettaro per decanlatione di 
per (lis>(l/t)2ii)ne ; ed al secondo, ape-
raudii in .ree pienti chiusi, e, quando 
CIÒ non s.ia più poss.bìle, sospendendo 
la r.eapir̂ ziaue pel naso, ed introdu­
cendo nel'polmoni,'per la b.oca; aria 
.presa all'esterno col mezzo di tubi. 

' L'operaziane può', durare da tioa a 
quattr'ore,-in:ragloos dalla dimensioni 
'del. ,prgp|iTato, della sne struttura e 
distia pot'eiiza dell'etere: privato di 
grassa il iièzio aiftoaiioo, lo ai può 
conserviira indefinitamente nell'etere, 
sDuza pericolo di aiirta:.che se si vuole 
passate alla terza operazione è neces­
sario privarlo dell' etere rimasto, per 
mezzo di una asconda iuiezioue d'acqua, 
ttnshè li liquido niccnte nou contenga 
più tracola d'etera. 

La tannizzazione k U parte più Im-
pottiiuie del metodo, coma qnslla che 
rende i tessuti impitrescib.li, m.Itera­
bili, e' perfettamente acconci alle se­
zioni. 

il procedimento anch'ateo per inie­
zione è somplicisiimo : tutta la cura si 
riduce ad una buoca compoaiz one del 
liquido. ^ qoi non so teoermi dal rlm-
^tati^oio la tlO|Jpa"j.ralica do] Oruaettl, 
la quale, oltre che da tutte le opere, 
in quanto si concerne alla chimica tra­
spare anche dal modo primitivo di do-
aare l'acido tannico, valendosi di por­
zioni espressa a cucchiaiat», il cho ve­
ramente non formerà mai l'ideale 
d'un mediocremente versalo negli studi 
chimici. 

Cercherò ricostruire, su alcuni suol 
dati, le proporz'oni d'acido taonxo per 
ì divetii pezzi. 

Il veicolo è sempre l'acqua distillata; 
le dosi sono : 

Par no cuore di adulto da 24 a 40 
grammi ; per un polmone di adulto da 
32 a 48 grammi ; per cuore e polmoni 
di adulto àa 64 a 96 grammi ; per 
cuore e pnlmom di un feto da 16 a 24 
grammi ; per fegato di adulto da 48 a 
80 grammi; per mriza di adulto da 18 
a 32 grammi; par un tenua di adulto 
da 32 a 48 grammi ; per un braccio di 
adulto da 24 a 40 grammi; ecc. 

La quantità di acqna (che potrebbe 
anche essera semplice acqua piovana) 
deve poi essere tale che il preparato vi 
SI possa completameute immergere. 

Quanto poi alla dose di acido tan­
nico, la si divide in vario parti, aggiun­
gendola al liquido man mano che que­
sta col cèderà il tannico ai tessuti si 
viene depauperando ; ottenendosi cosi il 
vantaggio di una più Icma, più perfetta 
ed eguale ripartizione, nei tessuti, del 
principio conservatore. 

Per ottenere un buon risultato è u-
tlle mantero il liquido alla temperatura 
di 4 0 circa : si asam.'na con- cura il 
preparato, osisrvando ss tutta le vane 
od arterie troncate, non neceiì&arie per 
la loiez on(>, siano esattamente chiuse 
dai legacci : si applica al recipiente il 
solito tubo conduttore, ei unisce il 
cannaljo al vaso, e la iniezione ba 
principio. 

Appena io contatto dell' acido tan­
nico, i tessuti, dapprima molli e ilacìdi, 
si fieno turgidi e rssisienti ; quindi la 
necessità d'incominciare la Iniezione per 
le arterie, come quelle che più facil-
meuto sopportano la pressione, neces-
sari'i a tenere sgombra la via liquido. 

Tannlzzate le arterie, si inverte la 
corrente, lanciandola nelle vene; quan­
do il preparato ai presenta turgido, re­
sistente, aspro, ruvido al tatto, la ian-
nizazlooe è compiuta (il cho si verifica 
dalle due allo e nque ore di operazione). 
0 ei può passare all'ultimo stadio del 
processo. 

A ViUanit. 
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Terapeutica abissina 

Cri le nalauie ohe p!& torffleoUoo 
le popoitz'uai dell'Ablntnla ed i pietl 
del Olila, U piii toblfosa, la più torri' 
bile è U lebbra. 

Allo alato eqdemloo vleD curata dando 
da uaDgiare al psdcfite earai) eroda 
i\ serpente boa, ohe t\, procura oas-
ciandolo oou molta ditSeoltéL e periouli ; 
ma se ai preteuta epideoioa, Ja cara è 
più radloalc, più aionral 

D'orJlQe del rei o del raa, ai fauna 
circoodare dal aoldatl I paeei colpiti, e ̂  
vi Bi appicca il tttOao ; obi teula di fug> 
giro viene ricaoclnto nelle flimme, 

A.achn II «aiuoli) iì Datiasmi. 
Nel periodo agaeadeule, iu quel obe 

Dul chiaiDiaiiio th^gu, l'aiumtiidto ai av- i 
volge la vaili tolamoiJL e viene shlato 
poi II) un ambiento dove ai mantiene in 
contlnuatioDe il fitmu di un'erba epe-
oiale, ohe ai fa ubbrueiare verde Id un 
braciere. 

Nel periodo disceiidnote, io quello di 
diaaeccaizieoto delle pustole, il pallente 
sta invece astolutameote aooperto, al 
muove, cammina, e, ae «i tratta di barn-
biai, gema nessun rigoardu ai lascianu 
giuuoaro col sani. 

Il valuolo però è ritenuta malattia 
•oprannaturale. E' il d avolo ohe ai di­
verte a far diventar brutta la genie. 

Quando ^qualcî no ne > vlen colpito, 
onde non muoiir, occorre rabbonir^ quel 
cattivo soggetto, e perciò nel ' iocale 
dove sili 1' ammalato, si radunano 1 pa­
ri ntl e gii amie', e cantano a eqnarcia-
gola accompagnandosi con tamburella e 
oon an <iampao«llo; in so angolo poi, <1 
tiene costantemente del latte, del pane 
fresco, perchè il aiguor Demonio ne 
bevi e qs mangi,«e gli vien fsmoi ^ 

Per i difetti fisici usano cure ener­
giche e dr facile bpplìcaaiooe. 

Ai bimbi a cui si msDltestano delle 
gibbosità applicano nn ferro rovente 
dell» eirconferenia di un tallero, do­
dici volle eullo atomico e dieci anlla 
•cblFUa, 

A quelli chi) hanno 11 goiao lo pìo-
ohettano eoo un puoterolo bene aenlo 
e gli fauno profonde IDOÌSÌODÌ con un 
ooltello tagliente. Il più del còni medi­
cali mnure. 

Non ooooscesi nesauna cura per l',i-
dropisis, ohs & anche malanno non ra­
ro. SI vnule che le persone idropiche 
siano state nel sonno visitata dal dia­
volo, e obe non siavi forza al mondo 
capace di tarlo uscire quando al trova 
nel corpo. 

È il diavolo che U diventare «tarili 
le donne. 

Uea donna stenle è aoggetta allo 
spreizo di tutti ; & poi per essa la ste­
rilità la peggiore della disgrazie, per­
chè solo I Égli possono mantenere io-
dissoloblle il matrimonio. 

La Bteriiilà si cura facendo bere, s 
colei ohe ne è affetta, una decoiione 
rossa fatta con un'erba tintoria chia­
mata Mencirur, e gettandola poscia al­
l'improvviso io uno stagno od in an 
flume. 

Lo spavento dalla donna che si eo-
monica aocbe al diavolo, fasi che que­
sti ae ne fugga. 

Varietà 
K mllaterl del couveitO. 

Qiiaiiro i-iiiii addietro, ceita Angela 
Rol) tliU'S veilova Tomsing, viv.iv« a 
Peroi, presso Pola, colla propria Sgiia 
Osrolìna d'anni otto. La cognata, Ca­
terina Tomsing, fervente cattolica, si 
fece affidare dall'Angela la b»mbice, 
per farla'eduonre a Gloriala. Dopo dna 
anni la'' fanciulletts acomparve e la 
madre, dopo lunghe ricerche, si recò a 
Roma, avendo avuto notizia che la Oa-
rolina vi si trovasse chiusa in nn mo-
nasterc, Ma le p'ù attive indagini riu­
scirono vane \ solo,' or aoh pochi g'orol, 
il delegata Q- ungi riuscì a scoprire la 
giovinetta io nn ritiro del Sacro Cuore, 
e rimetterla alla povera madre. 

2!Totiziano 
La pattemo del corpo d'eurcito d'Africa, 

Alle due pomerid ane di Ieri fa com­
pletato l'imbiroo delle truppe sul piro­
scafi della Navigazione Qaoerale Ita­
liana. 

Il Pelcenera è partito da Napoli alle 
3 e laeizo cun 24 iifficlali, 664 uomini, 
130 quadrupedi^ 

Alle A salparono \'Arehimedt [qou 86 
ufficiali, 830 soldati, 134 qnadrnpedi e 
1. batteria di mciatagna)-, il Sumatra 
(con 34 ufflaiàli, 660 soldati e 120 qua­
drupedi), e II Sollarde (oon 81 ufUoiail, 
?G0 soldati, 120 quadrupedi, l batterla). 

10 tutto, quattro batttgiioai di sac* 
ciatorl, 8 batterio, 1 (quadrone di oa-
valleria. Più 61100 tonnellate di approv­
vigionamenti. 

li ooiaando dalla brlgatn «I è inibir-
nato sul Goliardo. 

^ Orao (olla di popolo. Dui molo nella 
ore dell'imbarco s dalla parteaia, («lutA 
«OD vivi applausi le truppe. 

Vi furono delle taene aommovesti 
atta porta deli'araenale. 

11 morale della troppe è eooelleate. 
i volontari del Drago, Marcello e 

Polohì, attiravano l'attercione delle po­
che persone che poterono entrare nel 
Tiirecoale. 

Il volontario Fnlcbi obe perdette un 
fiatello a Dogali fu uceompagoato fino 
alla scala d'imbarco dai piidre e da 
quattro fratelli. 

Qtttl ahtamlerrà il dìKiario dilla Corona. 

La materia dei discorso é gii pronta, 
s vi hanno coooorao tutti i ministri. 

Il ministro di agricoltura e oom> 
meroio ha inaiatito p'robè nel diacono 
della Corona si aoceoni alla necessità 
di UD assetto definitivo della questione 
gravitaima del riordina '.unio delle Bau-
che e della clrcolaiione monetaria. 

Il mioistro dell'interno ha iosi tlto 
perohè si acoeoiul la necessiti. di una 
pronta o non o.omplioaia riforma nella 
legge oomunale « provinciale; e il 
Gonelgito dei Uinistrl fu ooanims nel-
l'ammettere la oonvecieoia di limitare 
la rifarma amministrativa ad un pro­
getto di pochi articoli, io cui trove­
ranno posto l'allarsamsnlo dell'eltllff-
rato e l'«l«:ton« dai Sindaci. 

Il Ministro di Gratin e Oinatii'a de­
mandò ohe al faccia conno del propo­
sito deliberato del governo di risolvere 
definitivamente l'aoiiloailone della io-
glsIaeiOQB penale. Si cblederi alla Ca­
mera «he il .nuovo Oodiee sia applioata 
in tutto il Regno a datare dal 1 gen­
naio 1889, 

Non ai sa ancora le nel discorso 
dellit Corona ai lare parola dei prò 
getti, già picparati dal Qnardas.lli, per 
l'uboliiione dei Tribnnali di Commercio 
0 per la creaiions di una nuova ses­
sione alla Carte di Oasaailonedl Roma, 
onda gindionre in eeds unica dei ri­
corsi iu materia penale. Ss l'abolitloce 
del Tribunali di Gommerolo h\ il pa­
rere unanime dei giureconsulti, i pa­
reri si dividono circa ia CaaiaiiiODa 
Unica in materia penale. 

Il discorao reale ai occuperà pure dì 
progetti'ma in quanto alla ootiiia di 
riforma della Camera Italiina ai crede 
sia cosa molto prematura. 

Quii che si dice 
mila mediaxiont ^nglm. 

La missione inglese io Abissina venne 
ritardata ainora — a quanto si assi­
cura — per un accordo eoi governo 
italiano, volendosi ohe la proposta ma-
diacions avvenga quando le truppe sa­
ranno già sbarcata e pronto a entrare 
subito in campagna. 

&. infondato però ohe ai chiede la oes-
sioue di Allet. Né Ailet, né Saatl, nò 
Uà fanno parte dei territorio abiasiuo 
il oul confine ai trova in una linea più 
interna. 

It'Itaiia esigerebbe d'ooeupire d'Versi 
punii di sbooeo delle via dell'Abitsiiiig, 
eeosa cho questa tacesse opposieione ; 
ma i puoti scelti sareabero su territorio 
non abissino. 

Ri Vmbirlo, Biimarck e Crispi, 

Il Jotirnni dai Bébats ha da Burlino 
li seguente telegramma : 

* Sono io grado dì darvi il testo dei 
dispacci mandati dal He Umberto e dal 
principe di Bismarck al primo ministro, 
Grlapi, dopo il aua diacorao di To­
rino. 

* li cancelliere dell'impero di Germa­
nia diceva, dopo aver rlngraalato e con­
gratulato il signor Crispi dei passaggi 
relativi al mantenimento della pace: 
< Potrei sottoscrivere a tutte le idee 
« manifustate da voi al banohetto di 
« Torino ». 

* Il Re Umberto ai congratulava a-
gualmente col mioìatro ed aggiungeva: 
< possa il successo ottenuto essere per 
voi il compenso dei luoghi anni d'ama-
rene della vostra vita politica •. 

UlfuM Posta 
6ug/ielmo colpito da congetlione polmonare 

Parigi, 2. Dispacci privati dirutti ad 
aiODoi giornali assicurano ohe l'impe­
ratore Guglielmo fu colpito da oooge-
etione polmonare. 

Le idee della Porla. 

Landra 2. Secondo un dispaoclo da 
Vienna del Timei le ataiotxratlanl date 
da Crispi produssero sulla Porta un et 
tetto tale ch'essa peoisrebbe di accedere 
alta triplica allsani», 

Naufragio dì una nav» ilaliana. 

Tunisi, 1. La nave italiana Amico, 
esile* di ]e;!Osme reuniesi io Algeri, 
naufragò nel golfo di Porto Farina. La 
nave è perduta, l'equipaggio è salvo. 

Tslegraaami 
P a r i c i 3. Il SoltU invila la Camera 

a roiare avanti la fina dalla Msaiose il 
progelto per la oreatione delle truppa 
alpine. 

La Rtpubligue dice che il progetto è 
ampiamente giustificato, ma I batti-
glioni creati dovranno utlliiaaral su 
tutti 1 campi di battaglia, non essere 
incatenati alle roccis alpine. 

Il Déboli ipantleoe la nolliia della 
nomina di Chaudordy ad ambisdatore 
a Londra. 

Il ritiro di Waddiogton fu oggetto 
di discussione, lunedi, in un convegno 
fr« WaddlBgton e Flonrent. 

B e r l i n o S. Il Rtich Anuigtr an-
nnoila ohe il ReicKilog è oaarooato il 
24 corrente. Progredisce il migliora­
mento nello stato d-iirimpamlore, ma I 
dolori alle reni non gli permettono an­
cora di lasciare il letto. 

C o a t a n t l a « p e l l 3. La Porta à 
informata relativamente alla oonventioDe 
di Suet esservi accordo fra l'Inghilterra, 
la Francia e l'Italia. 

L'adesione della Germania, della 
Russia e dell'Avittria-Ungherla è certa. 

La oonveotione ohe fo finora ooncor-
data madianta la (cambio di nota fra 
l'Inghilterra, la Franala e l'Italia, non 
tarderà a sottoacriversl. 

Hdmorìalddsipzi7ati 
Comune di Varino 

AVVISO DI CONCORSO 

A tutto SO Dovembrs oorr, è aperto 
il Gonoorso ai posto di Medloq-Ohirurgo 
di questo Comune con l'annuo stipendio 
dì lire 8000 coH'obbllgo della oiira gra­
tuita a tutu gli abitanti dal Oomane, 
al (orvieio della v'afecinatlóns e man­
tenimento del oavallo. 

Oli aspiranti produrranno le loro 
istante, corredate d-i prescritti doou-
msntl, a quell'ufficio municipale, non 
plî  tardi del 30 novembre suddetto. 

Varmo, addi 1 novenibre 1887, 
Il Sindaco 

A. Grajiolo 

Bitgaeii Papo lace Vrlnlmisf l ld lne . 

con Agamia ia Pordenone. 
Società Anonima 

AulorimM era R. OKnto « miiiKlo 13», 

Situaiione al 3! ottobre 1887. 
XIII 1I8IÌR0IZIO 

Attive. 

NomerOrio in Cassa L. 61,817.31 
Effetti scontaU , 1,957,811.91 
Antecipazionì ooatro depositi. . g 94fiiS,43 
Valori pulibUel „ 98B,807.66 
Dobiton divani senza spsc class. „ 4,860.70 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 238,488.1!) 
Hiporti „ 20,400.-
Ditte e Banche corrispondenti. „ 4B,9&9.35 
Ageniia Conto corrente „ 76,371,76 
Stabile di propriatk dalia Banca „ »1,BC0.~ 
Depositi a cauzione di Conto 0. , 3!)6,040.U3 
Depositi a cauzione anteclpaziotti „ 1.̂ 1,871.S4 
Depositi a eauzione dei funz. . . B 87,000.— 
Daposìti libori „ 97,980.— 
Vwore del mobilio „ —,—•— 

Totale dell'Attiro h. 4,060,460,48 
Spese d'ordinaria amministra-

«Iosa U 19,683.a4 
'niuo QoTanwtire „ I1,SS7.89 

, 81,894.70 
I,. 4,091,685.16 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

uioni da L. 60 L. 200,000,— 
Fondo di riserva , 18S,90Ii.68 

„ 889,906,63 
Differenza sui valori in evidesu 

par le eventuali osoillazioni , 61,868.34 
Depotlti a rian. L. 1,001,337.21 
Id. a piccolo risp. „ 74,671.86 

Id, Conto C. , 1,676,816.69 
„ 8,«««,«89.«7 

Ditte e B. corr. , 829,680.36 
Citlltwi diversi senza speciale 

clasiifinziona , 33,211.87 
Aiioniiti Conto dividendi, . , . „ 1,632,— 
Aiaegni a pagare „ —. 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione , 467,411.43 
Detti a cauzione dei funzionari „ 87,000.— 
Detti liberi „ 97,980.— 

Totale del nauivo h. 8,993,938.69 
Utili ìoM depurati dagli inte-
Itisi pass, a tutt'ogglL. 78,378.67 

Biscanto e saldo ami 
esercizio precedente , 19,887.80 , 97.761,47 

L. 4,091,686.16 
Far 11 Cteiidente 

Ing. iXaSLO mWUi-ROSSl 
n Sindaco n Direttore 

V, QwraaoK 0. Iteattlli, 

OiaPAOOl » l BORAA 
VENEZIA 3 

Bandita ItaL l «anaalo da 97.68 a ST.OiS 
1 lafUa 99,06 a 99,S0 Adoni Banca Notte-
aala —.— ~.a—Banca Venata da 870. 
a 871,- Buca i l Credito Veneta d» 340,-^ 

Sodatk eostnuioniyasata 383,a 281,— 
OotMdiltio Taneolaiw 313,^ a —.-- ObbUg. 
Rnetlio Venula a joaial 93,7; a 28.69 

niittt. 
tand da 90 ftaacU da — a —.— San-

eeaots aaiattiaelie da aajl.t|8—a 9Q8,7|a 

CmiM. 
Olanda as. 3 liS da Cietataala S i— da 193.70 

a 133,90 e da 133.93 a 124.30 Fnuiela B da 
100.60| a 100.761~ Belgio 81— da -~ a —.— 
Lesdn 4 da 96.32 a :9.2S Srliscra t 100,86 
a 100.66 • da I00.e0| a 100.76 Vianna-Trltsts 
41(2 da 208.361 ~ iiOS. 76| a da a - . -

SnnlQ. 

Banca Sazionala 6 Ifi Banco di Napoli S lii 
BauM Veneta Banca di Cted. Van. 

MILANO, 2 
BendiU Ital. 99.80 36. Harid 

—. a Oomb Londra 38 80,97 —.— 
FtaosSa da 100.7170 l Berlino da 124.24 —.10 
—(— — l̂ eul da 90 ftancU. 

rmmzs, a 
BMd. 99.46 , Londra 36.27 i— Pianela 

10077 I tierid. 796.60 i - Mob. 1026.— 
fifKNOVA, 2 

Bendita Italiana 99,87 — Basca 
NadoBsIs 9180..— Credito moMllace 1036,— 
Karid. 796 — UadltamDee 633.-

BOXA, 3 
Beadita Italiana 99.96 — fianca (tao. 707. 

PABIOI, i 
' BndltaSO'o 84.66— Budita 41l2 106.72-
Beadita Italiana 98,88 Londra 96.88 \ 
Inglese 103 16il6ItalUll2 Baal Itin» 18,80 

VIENNA 9 
Mobiliare 981.30 lonbarde 86,76 l'amyls 

Alstr. 229.40 Banca Nuionale 886.— Napo-
laoaJ d'sNi'9,91 lj3 Oonbio Pubi. 49.40 Oan-
blo Londra 126.15 Anatriaca 83 46 Zacolilni 
laiperiaU 693 

BSBUNO, a 
Mobiliare 466.60 AnstrUebe 364.- Lombarde 

111. Italiane 97,70 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
Bt;MTTi Ai.B8g,4KDR0, gerM» rttpoM. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MÀNIFATTnRE 
Di 

Valentino Brìsighelli 
ndl i i e — v i a CsTBOB- 1 — Udine 

PEI BàCHlGDLTORI 
ATVÌSO interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

. SoolsU internazlonals lerisola 

li sottoiirmato, noli'interesse dei Bachi> 
cultori, si pregia recare a eonoscenia del 
pubblico, essera egli anche in quest'anno, 
nearìeato dello amercio di Sestae B a c h i 
• liaajaala ctal t» , canfeiionatn sai UoaU 
Mauroa { Vaf-Franeia ) a si(tema oallnlare 
Patleur selezione fisiologico e microscopico 
a doppia controllo, operaùona eflettuata dai 
celebri profeasori adtletli ai rinomati stabi­
limenti in La sarde Preyml. 

Il preiao deiaome, iininune da flacirlet%a 
td atrtfla, si vende a lire 14 ali oncia, di 
grammi 30, sa psgnbile alla consegna, op-

i pure a lire 16 oc pagabile ai raccolto. Lo 
si eeds pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi fiirono i risni-
tati che ()uesio Sesne ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per eli 
non mai abbastanza nceoniaodabile a tvMt 
1 ealtlira<«rl d e l Vrlnl l , i quali an­
che nella testò trascorsa campagna del 1S87 
ebbero ad eaparimentarns nel modo il più 
convincente la ecct lei te qualità che ne lo 
diatingse e a prova, ̂ e i Vantaggi rilevan-
liasiu» da esio ottenuti. 

La domande di sottoscrìiione pel 1888 do­
vranno essere indirinate al aottoacritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1S87. 
ANTONIO GRANDIS. 

AjiisMi rappreasHianti per {a Provincia 
Pel mandamento dì Gemona aig. Pranca-

lat Cwn di Oapedsletlo, 
Pei mondamento di Cividale (ig, Anttnio 

ttfisaa. 
Pai Comuni di Faedis e Atlimis signor 

Paidutli Gìutcpp», 
Pel mandamento di San Vito al Teglia, 

mento sig. Coccolo Cario. 
Poi mandamento di Spilimbergo sig. A-

ietianoiro fiiocomeiit (a temaao. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zonini 

Gtovantà di Flaibano. 
Pei mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Coaeano. 
Pel mandamento di Udine, sig. Giuseppe 

I.endaro di Feletto-Uraberto, 
Pel mandamento di Kaoiago, aig. Dome­

nico dott, Centazxo fu Giovanni. 
N. B, Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Latisana, inutile presentarsi senza 
buone Tcferenie. Le dominoe saranno indi-
riuate a S, Quirino alla rapprcsentania ge­
nerale. 

•fANTEIiI»! rotondi confesionati, per 
nomo e per rageiii di panno tutta lana da 
lire », «O, l « , I S , a o , SO a 80 . 

PAt.KTOTetiOiraA.BlTIpnre con-
feiionati da lire I* , 18, S», 30 a 10, 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezzi anche sopra misura, come pure in 
vea t l l l ; assicurando precisione e spedi-
teua nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
UtaBm latta lana peaantlaalma 

da lire f.SO, o, la, lA, ao, as, ao, 
«O a « s . 

HCIALIil flaaclla p e r aligaora 
da lire a.80, a.TS, 4.&0, 8, t a , «S , ao 
a 4 0 l'uno. 

Nocchi trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Baiges, Mussole neri 
collorati e scozzesi — Stolfo broccato finis.sìina 
por Ulster — Biancheria li' ogni aorta — 
Cretons por mobili — Tappezzeria in pezza 
e tappeti fatti — Tendo gliipur e mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotone — Imbottite di 
ogni dimensione — Coperto da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a prRsat t a n t o l l iultat la-
•Inai da zzasi tenzeveeoHeorremiaa. 

Stimatisi. Sig. n a l l e a s l , 
Farmacista a Milano. 

Piove di Teeo, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia n»-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni ftile-
aarra^la da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici eOetti delle pil­
lole prof. fi*oB>ta e deirOpiato lialsamico 
Oner ln , i Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sale e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenarragrla 
deve acomparire, che, in una parola, •ino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interna. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi C n e r l n e due scatole Par ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della plA perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligttiss. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia Goilcani. 

D'affittare 
varie «tanae a piano terra per uso 
di sorittorio ed anche di magazz'ao, 
situale ID via della Prefettura, plat-
aetta Vsleiitlnis. 

Pelle trattative rivolgerai ali'uftloio 
del t^riuli. 

A. V. RÀDDO 
fuori porta Villaltt - disi ManglUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 
RAPPIIESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Henu." 
d i jnCnlMj^ 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
BIulRsn — mCadera —'.%er«a 

Porto — Allenate ecc. 

Per gli scolari 
— f > < ^ 

Presso Ja Cartoleria di 
Antonio Prnncescatto sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri seolasUol 
tanto per le souolc e lemen­
tari, che §;luaasiail e tec-
nlclie a prezzi modici»» 
simi. 

«BUS. COIiAOTArawi 
(Vidi 4oioio sn iuarta pagina). 



IL F R I B L ) 
uM^aimfl •fttremsasmattie'mmn!* 

Le inserzioni dall'Estero per II FritUi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro gìomàlféi' 

Ddioe MARCO B A R D U 8 C 0 Udine 
I PREMIATO 
1 STAIILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
à per la iabbricaiioUie di LISTE uso OHO e fìnto LEGNO. -- COBNICI ed OBNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

ì Metri di bosso snodati ed in asta 
S Piazza Giardino, N . 17. 

iTt al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL EHIULI" pubblica il Periodico L'APE GltJRI»IGO-AÌVtMlNÌSl'feATlVA 
• e si assume ogrii genere di lavori; 

Via' Prefettura, N. 6. ' 

lai servigio delle Scuole Comunali di Udine.--DeppSito carte, stampe, regìàtri, oggetti' 
',,dl.dis(ég;|tó ^ ;̂ née^erii*.i-'SplM^ ed oleografie.«Deposito stampati per le 
iimministr. Ópiiaimali, <Iel Dazio Consiimo, delle Ofiére Pie e delle Fabbricerie. 

Via MercfttoveiCchioi.SQtto-ìljMonte di Pietà. 

saiuie propria. ed a quella ' delta nroie nasoiiara. 
dal Prof. tVlGì POÌÌTA dall' Univertiti di Pavi». 

Queste fiilibl;), che cootauo orinni treiitadi^d àuai di aucdè^sd incdiiteatato, per Io cantiaue ,e.perfette guarigiooi dee:!! scoli 
al recanti ohe cronicii fiotìoi coinè lo attesta il 74lonte Dott. Bazzini di Pija, l'uaioo e vero rimèdio chounitameate all'acqua 
aedatiVa guariscai'o. rarfiòàlfltèiif.a (! ili • predette malattie''(Blentfòrragia, catarri uretrali e ì'ost'riiiglm'eriti' d'oririà). iStpc iSi f l -
c a r e b è n e l u l u a l a t i f i l . Ogni giorno visite iiàediìso-ohìrurgiche dalie i o aot. aite 2 p,Con8uUi"au'ilie per corrìapoadenza. 

oRABio m u nmm 

SI'DIFFIDA 
Cile là sóla Ij'ar'mapia p(tàVib"C|àilèVili di Milano con Laboi atorio Piazza SS. 
Pietro è Lilio, 3. possiede là fedele "e magisirala rioetla delle vere pillole del 
Prof. LDiGi PORTA derUriivisriitàdi Pavia.. . 

.••-^^-•...:n!.i,^^..j.»',L..-i «-.»•..,;..J.. • : / • • • - ' • ^ ' - • • • • ; . 

Inviando vaglia, postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ollàvio'SallBàni;'MilKao, Via MefaWgfli? si 'i-ic'iSVbus'franchi nel Regno 
ed all'estero: — Unì scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un Bacone di polvere per acqua sedativa,-coli'istruzione sul 
modo di usarne. 140 
Biveniìilori : In Ddln«, Fabris A., Comslli F., Filippuizi-Girolnmi e L. Biasioli far'intcia' alla Sirena ; norUfiii, Q. Zaiiotti e Pontoni farmiiiiisti ; 
Tr i e s t e , Fnrmacia C. Zanotti, 6. Serravallu; 'tara, Farmacia '̂. Androvic ; T r e n t a , Giuppoiii Cario','Frriii'C, Santoni; Sipalairo, 
AIjinovic; V e n e z i a , llòtuor,- l 'Inino, G. Proilam , Jackul V.; Hl lnna , Stabilimento C. Krba, Via Marsala-n, 3, o sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzodi, o Ciap. via Sala I G i i t o m a , via Pietra, 90, e in tutt«'le principali Farmacie del 
KegBO. 

S i ^ S i accettano Avvisi a prezziiódici^sM' 

Putoazo 
' DA ODfKi: 
ore 1.48 'kat. 

, 9.10 ani. 
, 10.29 wt, 
, 12,60 pom 
. i-n . 

• a B.SO i 

minto 
-omnibus 
.diretto... 
omnibufi' 
omnibaa 
diratto 

'DA DIIIHI 
oro 6,e0 cut. 

, 7,U ut. 
'» 10.80 a\it. 

> ÌM p. 

,PA pwiiir, 
oE« 2!B0 mt. 

, 7.B4 ant. 
. 11 . - n 
, 3,60 p. 
, «.36 p. 

onnib. 
ditttto 
ómaib. 
poalb. 

misto 
omnlb. 
misto 
omnib. 

A VaKBZU 
ore 7.11) ant. 

8.87 ane, 
1.40 p. 

. 6.16 p. ' 
8.66 p. 

11.88 p. 

DA' vxNsizrA ' 
ore 4.86 ant. 

, 6.86 ant. 
, 11.06 ant. 
a 8.15 p. 

. »..« . 
« »-— • 

licetto 
onslboi 

41ntto 
omnibus 
mista 

A PONTBnSA 
oìro 8.48 ut . 

, 9.44 ant 
, 1.84 g. 
a 7.28 p. 

DA POMTKBBA 
ora 6.80 ant. 

a.a4p. 
*.— p.. 
a.8S p. 

A TRIBtTB jl DA TRIItSTJI 
eia 7.87 ant. loie 7.30ant, 

, 11.31 ant. I a 9.10 ant.' 
, B.IO p. !| 
. 7 3« p. Il a ÌM p, 
a 9.63 p, I , ».— p. 

omnib. 
onuilb. 

dintto 

..oiudb. 
omnib, 
misto 

•Sisto 

A cnthi 
oro 7.i'e ant. 

, 9.04 ant, 
a 8.86 p. 
a «.19 p. 
, 8.06 p. ( 
. 9.80 so 
A OOIMK 

ore 9.10 ant. 
4.66 p. 
7.86 p. 
'8.30 p. 

A DDINB 
oro 10.— ant. 
a 13.80 p. 
» «.37 p: 
a 8.08 p. 
a 1.11 ant 

DA m i m 
ore 7.47ani 
a 10.30;, 
a 13.66 p. 
a 8 . - p. 
, 6.40 p. 
a 8.80 p. 

1 A OIVIDALK i DA OIVIDALK 

misto ore 8.19 ant ore 6.80 ant.' misto 
» a 10.62 a • . 9.16 , 

, 1.37 p. a 19.06 p. 
a 8.93 p. f a a—p. 
a 7.13 p. ! , 6.65 p. 

a a 9.03 p. ! a 7.45'p. a 

tlDINE 
ore 7.02 (ni. 

9.47 a 
13.B7 p. 
4.33p. 
0.97 p. 
8.17 p. 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
l>BT'I<OItAI<I 

e 
n AI. s A. n I c n K 

p e r Itf. pvoaAtt gisarflirloue 
dei 

Ui>a>>eildarl, Oaiurrl Pnlm». 
a^arl e Uraneliilnll, T a i s l n«T' 
vb«e, Tliil'In'olplente e o c u l 
IrrUnstoixe di p e t t o . 

'Trovate suporiorì allo altre prepa­
razioni di tal genere. 

.Approvate da notabilitH raedicbe ita­
liane. 

PveiislAte eo l i me'iflaKlle 
d'oro e d'wr^eata. 

9, " b a s e -d-i • ^ e g ' e t a d ì , 
ATTESTATA 'MBlDtllUto 

Milano, il 0 febbraio 18S6. 
11 solloacritto dichiara di aver esperimentalo le 

Pastiglie Antitironchilichi! del sig. De Stufani, e d'averlo 
trovate efficsci nelle Tossi irrilalioe, dispiegando 'tese 
un'iizioiie sedativa pronta e durevole. 

Dott, Pietro JJosisio, 
Modico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r eonsprovure Voraei&eeln nt suBSioleranno 
grsitìif e fk*aH<*Iie, nd o^ail perffonn elip i ì e 'ftsrji ' 
doniitsidn, a l liHfcrerntorlo • • • atoftiiil l a 'Vitto­
r io Hleuue P a s t i g l i e p e r prova. 

BKPOSITI 
in 

UOl!?!?'; Wlo Fartìacio A l é s s l , Co-1 
l isell l , CaV^c/iMlsiit' HInaloll, 
He HundììióiTaihìtU, n e Vtn- < 
cfe^tl, « I r o l a m l - VIlIppaSKi, 
'l̂ À'is'fs**'",', 
GEMtì:* ,̂ B l l lnn l . • 
TOl:.ME'/'7.0, Chinasi , 
CODROIPO, Z a a e l l l . 
LATISANA, Cassi . 
BEBTlOLO, On«iit6iiIJ 
PAMZZA-i'̂ SaSWtiéW'j' • ' 
COMEeUAKS,"eo'i»»rt»«l. 
FAGAe*tX',',')l*ò*àpl»!(;" 
MANZANO, S t r ó l l l . 

IHÌEÌSÉB,'Serravano, «««ett i ; ' 
n a v a » l » l . ' BsavnBsiHi. 
SPALA,TO (Dalmazia), T o e l s l . 
,K0rE8ED'Ù'''(TrBntoJ, Tbaler , 
\ tA, ne'ltaiitllclkl, n r a o h e t t l . 

Nafigazione generab italiana 
SOCIETÀ lUUNlTE 

FLaORIOje^; RUB ATTIMO 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Oom.partl3sa.ei3.to d i O-enaova 
Piazza Acguaverde, rimpMo alla Slazione Principe 

L114P0STALE»BiBRÈÌE,iAPLlTlsDiiPA(ìMGO 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.J 

Prezzo delle acatolo L. 0.60, detta doppia L. unit, 
tutte le primarie tarmaoìe dal Regno e dell'Estero. 

SI vendono in VITTORIO al Laborulorio 6. Do-Sìefin'i e figlio ed in 

PuttDxg del Mest di NOVSUBRB 

Per Slnntévldeo e Ilueàó8«itlréÌ9 
'Vaporfl poalale CARLO E partirà il 1 Novembre 1887 

» » LETIMBRO » 8 » » 

» > SIRIO » 15 » » 

Per Bto dlaneiro e Santos (Brasile) 

'Vap. postale ROMA partirà il lÒ Novembre 18^7 

» » PARANX » 17 » » 

. » BIRMANIA » 82 » » 

Per TALPARilSO, OiLLiO «d M auli'd«l ĴLOinOD 
.Vapora postale LETIMBRO '.' '. . 8 Novembre' 183f 

Dirigersi par Merci e PsBBeg|t^ri a l f C A S c l o ttellA S a » 
c l e t à in C d l n e Via Aìuiltjà, N, 94 

Odino, 1887 — Tip. Marco Bardaeoo 

http://Oom.partl3sa.ei3.to

